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Ragazzi … si parte per la grande avventura 
che puntuale ha luogo all’inizio delle ‘beate’ 
vacanze.  
L’Oratorio è attento alle ‘giuste’ esigenze 
dei ragazzi in gamba che vogliono vivere 
alla grande. 
Ecco allora la proposta estiva, il Grest 
sempre nuovo, bello.  
Il tema di quest’anno   

“Allopera! Secondo il tuo disegno”  
La spiegazione e i contenuti li abbiamo già 
illustrati  sul numero 19 di domenica 13 
maggio de ‘la brezza’ il notiziario 
settimanale della nostra Comunità.  
Se vi è sfuggito, c’è la memoria nel nostro 
sito:  

www.parrocchiadiabbadialariana.it 

Il nostro Grest viene organizzato per due 
settimane. Inizia lunedì 11 giugno. Staremo 
insieme dal lunedì al venerdì dalle ore 14.30 
alle ore 17.30. Termina il 22 giugno.  
Il venerdì sarà riservato per le uscite, 
sempre sorprendenti. 
Per partire occorre la prenotazione del 
biglietto, cioè l’iscrizione. 
Presso il Bar dell’Oratorio si trovano gli 
appositi moduli. 
Chi ha tempo non aspetti tempo. 
Solo così potremo partire felicemente. 

 

I cristiani inizialmente chiamarono 
Pentecoste, il periodo di cinquanta 
giorni dopo la Pasqua. A quanto 
sembra, fu Tertulliano, apologista 
cristiano (155-220), il primo a 
parlarne come di una festa 
particolare in onore dello Spirito 
Santo. Alla fine del IV secolo, la Pentecoste era una festa 
solenne, durante la quale era conferito il Battesimo a chi 
non aveva potuto riceverlo durante la Veglia pasquale.  
 

Lo Spirito Santo è a terza persona della Santissima 
Trinità, principio di santificazione dei fedeli, di 
unificazione della Chiesa, di ispirazione negli autori della 
Sacra Scrittura. È colui che assiste il Magistero della 
Chiesa e tutti i fedeli nella conoscenza della verità (è 
detto anche “Paraclito”, cioè “Consolatore”).  
 

I doni dello Spirito Santo secondo l’insegnamento 
tradizionale, seguendo un testo di Isaia, sono sette: 
sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e 
timore di Dio. Essi sono donati inizialmente con la grazia 
del Battesimo e confermati dal Sacramento della 
Cresima. 
 

Lo Spirito Santo è rappresentato variamente: 
nell’Annunciazione e nel Battesimo di Gesù sotto forma  
di colomba; nella Trasfigurazione come una nube 
luminosa; come lingue di fuoco nella Pentecoste e come 
soffio nel Vangelo di Giovanni (20, 22). 
“Gesù disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anch’io mando voi. Dopo aver detto questo, 
soffiò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo; a chi 
rimetterete i peccati, saranno rimessi e a chi non li 
rimetterete, resteranno non rimessi”.   
Lo Spirito Santo, più volte preannunciato nei Vangeli da 
Gesù, è stato soprattutto assimilato al fuoco che come 
l’acqua è simbolo di vita e di morte. 

Il dipinto raffigura la scena della 
visita di tre personaggi fatta ad 
Abramo  per promettere a lui e 
alla moglie Sara una discendenza. 
L’icona è ritenuta espressione 
della Trinità.  
In essa viene messa in evidenza 
la comune natura divina dei Tre e 
la Loro identità che però si 
diversifica nella loro azione nel mondo.  
L’Angelo al centro è il Figlio, figura centrare della 
Redenzione. Le due dita della mano destra appoggiata 
alla mensa rivelano la duplice natura: umana e divina. 
L'angelo di destra sembra sul punto di mettersi in 

cammino e raffigura lo Spirito Santo che sta per iniziare la 
Sua missione nel mondo. Entrambi hanno il viso rivolto 
verso il Padre, il punto di partenza dell'immagine.   
Al centro della mensa luminosa sta un calice - coppa con 
dentro l'agnello. L’Angelo centrale (Figlio) è contenuto 
nella coppa formata dai contorni interni degli altri due 
Angeli (Padre e Spirito). 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 20 maggio: Solennità della Pentecoste 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : Incontro all’Oratorio di Mandello S. Cuore  

                   per gli Animatori del Grest 2018. 

                   Conducono l’incontro gli Educatori  

                   della Pastorale Giovanile di Como. 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 21 maggio: B. V. Maria Madre della Chiesa 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 22 maggio: S. Rita da Cascia (1457) 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 18.00 : Il C.A.V. - Mandello invita alla partecipazione   

                   del S. Rosario e S. Messa presso il S. Cuore 

                   per il 40° della Legge 194. 

�Mercoledì 23 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale Vicariale al S. Cuore 

�Giovedì 24 maggio: B.V. Maria, aiuto dei cristiani 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.00 : Conclusione dell’Anno Catechistico  

                   Tutti gli Alunni in chiesa parrocchiale 

�Venerdì 25 maggio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro dei Catechisti in Oratorio 

�Sabato 26 maggio: S. Filippo Neri 

Ricordo apparizione Madonna a Caravaggio (1432) 
ore 16.00 : Festa degli Animatori Grest a Sondrio 

                  (Conclusione ore 22.00 - Per il trasporto 

                   accordi presso l’Oratorio di Mandello) 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 27 maggio: Solennità della SS. Trinità 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

BOTTAZZI ELEONORA Ved. Micheli di anni 87  

il 14 maggio 

“Papa Francesco, considerando attentamente 
quanto la promozione della devozione a Maria 
Madre della Chiesa possa favorire la crescita 
del senso materno della Chiesa nei fedeli e  
nella genuina pietà mariana, ha stabilito che la 
memoria della Beata Vergine Maria, Madre  
della Chiesa, sia iscritta nel calendario romano 
nel lunedì dopo Pentecoste e celebrata ogni 
anno”. È quanto si legge nel decreto della 

Congregazione del Culto divino, pubblicato sabato 3 marzo 2018 .  
Il decreto porta la data dell’11 febbraio, 160°anniversario della prima 
apparizione di Lourdes.    

è spesso rivendicato come un diritto di 

libertà della donna, mentre il problema 

della tutela della vita umana è divenuto 

un argomento politicamente scorretto. 

L’aborto legalizzato si è, quindi, 

trasformato in una pratica tendenzialmente contraccettiva, in 

contrasto con quanto la legge prevedeva: ‘L’interruzione 

volontaria della gravidanza, di cui alla presente legge, non è 

mezzo per il controllo delle nascite’. Il diritto ad una 

procreazione cosciente e responsabile si è stabilito ormai 

come diritto a decidere del nascituro, compresa la sua 

soppressione, con un effetto di scivolamento valoriale verso la 

barbarie. Ciò ha avuto conseguenze profonde sul sentire 

comune, ingenerando una mentalità che ha derubricato ad 

ordinaria rendicontazione la quotidiana strage di embrioni.  Il 

‘silenzio della coscienza su questo punto può portare - quindi - 

a una malattia pericolosa’, che mette a rischio la sopravvivenza 

stessa della nostra civiltà. Quanto al valore sociale della 

maternità, esso è rimasto sostanzialmente eluso. Le carenze di 

sostegno alla maternità e di politiche familiari in Italia hanno 

contribuito a contrarre in modo drammatico i tassi di natalità, al 

punto che il nostro Paese è scivolato agli ultimissimi posti per 

numero di nati per donna. Fattori sociali ed economici 

interferiscono negativamente sulla scelta responsabile di avere 

figli. Fra questi si evidenzia il problema di conciliare la 

maternità con il lavoro, le cui condizioni di precarietà sono tali 

da imporre di dilazionare il contrarre matrimonio e il mettere al 

mondo dei figli; c’è poi la difficoltà, se non l’impossibilità, di 

trovare lavoro, che vanifica ancor prima ogni aspirazione ad 

essere padre o madre. Insiste, infine, un immaginario della 

realizzazione personale che fa sì che una donna non identifichi 

più nelle responsabilità familiari un modello particolarmente 

positivo. Il valore sociale della maternità resta, quindi, il 

compito del futuro. Riconoscere quel valore importa, infatti, 

politiche di sostegno e di promozione della famiglia che non 

sono mai state avviate: politiche della casa, che aiutino le 

giovani coppie, politiche fiscali che riconoscano il carico dei 

figli, politiche dei servizi, politiche che aiutino le donne a 

conciliare i ruoli lavorativi con quelli di madre. 


